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giorno ct"Siamo compia
ciuti di sentire che alla Camera-' 
dèi deputati, nella sojenne occa
sione della dìscussiohe dei bilancio 
per il ministero di agricoltura e 
commercio, si discorreva delie con-
ìlizioni in cui s^f i là ragricotoi» 
in Italia e di quelle miserissime 
rielle quali si trovano, fatta eccê f 
zione di jio'che proviticìb, ' i lavo-': 
ratorì della terra. 

M b r ^ M r attuale '• SìstóséiÒtìb 
dj|Lbiìancio si son sollevati nòti 
S ; iJW^nti, ^ è l^a to- deî  
mali ed ai mali si son proòòsti 
lep^rnenti e înî duf̂ ttma se ci fu. 
caro il sentire che di s\ impoî i 
tante argomento si oomìntììava a 
dlscorrei^^ temiamo d*altro. canta^ 
clfe^tutti gli anni 'dì bilatìtìiò' sì 
debba notare che il male vS 
scenc(QM.,ò che . è , effettivamente 
OrescìutO' che alffialato si appii-
ca,no sett^ 0 òtto, catapJasmì di 

^Ìgcò^sìv|iiii:-»mèno?«tenìtarìf e 
nucolonì 8 che M'Vi resta lì 

collsolitiypnale delle: i:ACConianK^ 
zioni al ministro perchè studii e 
proponga : e la stretta del ministro 
siil Mùi*o dei verbi vedere e siti 

J 

4b 

.' ^; Ì ,-

^ 1 -

- i • T ' . 

-VJ 

• •' 

l ' - l 

In questi ultimi giorni si è detto 
alja Camera cb,e,, la, emig^azàcpe 
degU operai agricoltori cresce, a 
dìsmistira, specie, nelle! proviinciè 
meridionali ; che la crisi agraria 
per Faumentar delle imposte dS 
uria; parte e MyHìliiiiùir -di valoi'é 
nei prodotti dall'altra, si' fa mi-' 
nàcciosa ; che la questione àgradà' 
SI iQipone ; ohe le piccole ,,ppssi7 
d^nze/vanno mano a rpano'aspa-. 
rìre; chela miseria degli operai 
e dei proprietari spiccioli va con-
tinuameote crescendo ;̂*:che la pei-, 
làgrà si* estende e infieriscei che 
neirultimo decennio il débito ipo
tecàrio sui fondi rurali è aumen^ 

• ) • ; 
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trattava di fame, di' faellàgrà, di 
patimenti, di morti; "e le pró'póàté^ 
che 0 m m àlfte ottàWérb gÛ  
onpri della discussione ftu'ono dna: 
cioê  che SI moltiplicassero le scuo
le, ̂ -̂ ĝrarie pia dpi licei e dei gin-: 
nasi e.chojsi instituisse a Roma 
uniumusea indWitriale, come quello 
di South Kensington in Lónfdra, 
con le sue brave scuole annesse, 
còh i isuoi' modelli, i disegtìi, i 
campitìni^'vìa di s é p t ó ^ 

Non è' màncatd^'neppure phi V0-' 
leva portare a carico del buancio^ 
' a i^#Ht ì«9^ ^V, ÌM ^or^e per : 
studi agrari à\ perfezionamento''̂  
alfeRt!̂ j.:Q,,;jG,erto. Ql̂ euî luRa cosa 
meglio 41 questui avrebbe, potî to^ 
far mutare di un tratto là miseria^ 
degli agricoltori in riccheziia, riera-' ' 
pire i loro stomachi Vtìbtl̂ 'e Hrat̂ ^ 
tenerli in patria. ' ' ;̂  ;̂  

Belle sciiòtó, delle bórse,,e iin. 
gran museo fjfi.jpccô î utto, ecco m 
quattro e quattr'òtto scongiuratoj 
il male, -e risoluta la questione % 

Noni dìgiì̂ mô iChe aache; queste 

certo qtìiffè'chef po^àònd da 
4àÌtóat^ lé^còndìzitìhi^S' a 
« in I t a l ^ i i ^ u o l e ben 
Con i rimedi proposti, il male non 
SI guarisce, aavvem, 

a Vienna a este queìie esistenti. !!)_. _ . , _. _. , 
— il porto che si procura di favorire 
in tutti I modi possibui -r- il 

(ypsi t - i : 1 

n ezzo 

moria'. Il quinto ufficio elesse còm-
fiH!itf,t .!-^T>^. ••j}\}t- %ié••••'.^:'•^fm§mMn• mìs5^in Brioschi ed Ampi. 

i l i • . \ 
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di trasporto sarA JnferioliB dì un tarzo 
ai |>rezzô  attualo. 

A partire dal 15 deìTio scorso feb-
braio la 3tQì3sa ^ compagnia ha altresì 
acc(^^dattì, peyy^f^l^^rto degli zuc-
dheri con de^J ip i i p i a Trieste, j i -^ 
duzÌoni,,che variano dal 18 aì 23 per*' 
cento. 

U'ì 

I • ^ 

' Vi 

^ n ^ sien 'buone cosê ^̂  
T ' _" 

SK.è4anto panato,,.della punì-/ 
zione infatti a,;un impiegato ̂ per 
mativi politici; ma ,11 minisfero 
ebbP'ft nega^. 

Ghe valgono però le negative^ 
quando siàhiò dî ^ iVòhte àììt^ sb-
guèffi#«òhtótàzione dòll*8h.'PàiÌ^ 
che lesse nientemeno che la stessa 
let̂ pj;a, C9fl,,cû  .quej Jgpu.tato ve
niva, dèstit\iito,?ecool^; .̂, ^ .̂  , 

«.Essendo l|tato,. riferito ,cppQê  
l'aiutante signor Garibaldi, .fuccp,: 
ai «za ip^messo^^ditìcÒlllbórare in i 
T n̂.̂ foglio'̂ àbqiiestî ato dairaUtorità' 
ghidiziaria di Hóma:*'̂  à^^Sòrifeci 

' - ì 

Il Contiéiotó 
Il prossimo cojlcistorg sê ĝ -eto 

avrà luògo' il glSttfÒ 24lnàrzq ; il 
còbòistoró pubblico avrà idÒgò'iF 
giorno 27 delio stieèso n^ese. 
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Gli orleanisiiin Francia 
IL Paris pubblica una nota evi

dentemente ufficiosa, ove si dice; 
che^ iî  governo, conoscp^^benissiino.. 
le mene monarchicnè, le quali per 
ora non sono tali da allarmare. 
Ma se i^pretendenti ne daranno 
mfetiVò, il Ministero, ìà'CamM è' 
U Senato pi'ffiaerirrnd le' riilburé 
ojiportune. 

dfìnte, non ne accetta le djmlssio»!. 
Xioppirlo dice ch^^Sùfniiò ieri ,*i 

volle credervisi, tanto erasi ìunèi dal 
r immaginare che nella votazione: il 

3 di 
aua.,sua autorità. Tomi a-

dunque al seggio non per dare nuov 
prove: di intelligenza, di energia e di 
osservanza al dovere che non occor-
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tato énòrrneméhfè, e là cifra per' 
la quale si son compiute le espro
priazioni è andata di pari passo 
ingrossando ; insomma tante la
mentazioni, ; una . più giusta d l̂̂ i 
raltràj son state, fatte, ma dopo 
tanto dire non si è levato né, an-i 
che un ragno solo-da^ un buco.. 

E non già che noti si sia di-' 
scòrso anche dei rimedi. Dlaniine! 
Kntré i cuori degli onorevoli e-
rano così commòssi perla descri-
ziont^flì tante miseri^, f̂ on polo-
vano lè'lòrÒ mentì resiara;agghiac^^ 
ciato, e le proposte dei. rimedi 
pullularono come i funghi. 

Si voleva impedire la royma^dei 
propriotarl; si voleva portare un̂  
conforto alla miseria da cui sono 
aflìitte tante famiglie 4i^pòfIH a-
gricoìtori ; si voleva mettere uri' 

Wgine alla litffnàna della emigra^ 
zione ; la questione aveva tutto u 
carattere dell' urgenza, perchè 3Ì 

L'òriòréTòlM* Bérti ha diir̂ f̂tta urta 

avere mtf^gtór" curajà^dbé èia^b-os-^ 
servati ì teruiini atabilitf dalW leggi^ 

«Wi^>^'coàipi|aiidrte dei Bilàriiji '̂d^lrà 
{ Camere di Commercio, e per la loro' 

più'pronta ;Cómnnigazìo^ al Miiìî '̂ 
,••1 . - ' J : / - ' ' . . l ' i ' 

bUiiàtì nègU anMlì f SFttlìItlfi^ó m '̂ 
agricoltura^ comuli'érdiò,' pèî  'mettere' 
in grado i contribuenti e gli élî tibifi 
commérciftlî ^a^^ co'iloéfere come sii 
im^pitìgatÓ'̂ il proatìtt<>yéi1^t|ibj^ti'chè''^ 
es§i- jiàgartb*' pel ' itìisnteftififé&W d'elle^ 

i Camere di Commercio. : 
Ma ftfìinciil quesft sindacato non 

sia illusorio, occoi^re che sì '̂<pubbli" 
chino annualmente il consuntivo del-

.^.JT.':,' ' '!.,' ' 

1* anno precedènte e ih preventivo del^ 
llfiannoi in còrso.; 

Furono quindi ' invitati i Prefetti 
nella stessa circolare a spedirle una 
copia dei > preventivi ^ del triennio r 
1882-84 e à: consuntivi del 1881'e del f 
1882, che^già devono essere stati |ig^ 
provìitìt 

Invieranno* pure i conSuntiv î del 
1882, e i preventivi del; 1885, appena> 
li avrtinno ricevuti dalle Camere, vo
lendo, il Governo intraprendere alcuni 
studi speciali. 

tante, stesso signor Buccp, » 
Pi fronte, a .guasto mcontrsi^tato 

doC;Umento noi ciwdomandiaqo ^e, 
occorrono, comtnentì, è se y^lgono 

; le- negative;? peP^quftntO|j$§è^i: 
j minitoi. 

maidi. 
•JÀ,;PoT^a, egualmente si:Jif^cìa, , 
Mancini, a nome del soverno, as 

sociasi all' ordine, phe . i^ugurasi ,;?) 

ClMm» W^ ^^-Wm >r aff^ttuo 
d"P?ar.^LVÌW,PPafabil.e p^^id^^nte, 

votato senz^alciJ^nR ,ipteq^^o^^^4i 

11 ^góvérrió IVanóese è preócbU-a. *««?^'^ > ^^èMj^^^^.^ 
patò pure dll'agitàziÒne' operaiay gls. ?pcondo A regolamento^^non a-
dal: lavoro orleàriìsta e dai prepà*'j ''®&r;, , iV; 5.}'>.i .*> , ' , l - ;>,L 
rativi '.turbolenq degli: .anaichH.: . ^^^> ,'ì^m:!?!^^r,^3^^^^: 
Ritiensi genexalpente che si tratti 
di.,,^ga; qrjpV: Interna,^ alJa., quî le. 
non SI può far riparò altro pbe 
colla epergia. Dicesi terry esitjant 

mw-^fneeting degù anarcmci si 

li 

^h-t^*:i:"-f 

Fèàtè poUWó%& 
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flètti'"©®ii©®i* 

Al.31 gjennaio | 8 ^ la. a^c^azione 
dei biglietti ^ c ò % r z i a ^ ^ n d o U a a 
lire 571,974,792 con uiffa diminuzione, 

di dio-' 

^ 

pronunKiato'^ìia giudi 
e molto ,meno^ii8at9 ,unp fWfio al 
liaatontà del presidente,^%èsti 
persuaderà majacare ,ògm ragione ( 
dimissioni e tornerà a dinsere , i la-
voìri della Camérà^oU'imparzialità « 
avvedutezza, col sentimento derdihttx 

che nel mese di maggip,^ia occa f e dèi decoro della Càmera eie tutti 
sione della d i c h i a r a l e ' d ì mag^'^ . ^_ . ! :_ : . . :A ' « w ^ - - « r 
gio'ntà del pniicipé^^ei^edìtario, a-; 
y^Ranno' luogo'gràndlfeste a Mosca' 
eff^a OPietriohurgo. 

La^poiizia comincia-prendere b * 
relative precauzioni. . - ' 

'̂ '̂Un dispaccio da Pietroburgo dice 
, ; , ' l i ù . , ; ; - * r : r - , .^•'.i'-. . . I d i l l i .,:• , ; ' . . * * ' , : ; . A 

lire . : 

l433,^3,6$8;:jieiT. cam^o^;^in moneta 

In Spagna 
Un telegramma (da Madrid a 

géfsona della Corte vientllse se^ 
";nala come ^ravé là sit'Jaziòrie in 
spagrmigll: re'sarebbe ®sài pre

occupato. 

gir riconoscono. 
Baecarini* Cavallòtti, smàcente 

essere stato causa indiretta delonci-
• • i i ( . ',<-^<r - '_2.: ' . ^ : j : ' "-J ''• ' * I^s .^ i 
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'metallica .Bil re 104.471*550 cambiate 
în bigliétti di Statò da lire 5,e da 
lire lÒ. La detta somma perà mtJi»r0. 
308,025,208 che ngurn ritirata dallà^ 
circoltt;?;^ilf,inoa ^cprrisiyqn^e, ^r^iera^ 
maixte , »U' amraon,tare dei Jii^lietti 

scambiati d^Ue Tesorerie,.del Re^^^o.̂ a 
tutto il 31 . gent|aio ,1884, ^^rchè a 
questa data rìManèvft^^tuttavia,d,a 

riessere esaminati ed annullati i bis 
^«glietti caml^iati nel mese di getmaip^ 
^884..., 

-•E 
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Ì^SfeW.Ìj-7v i^'^^ìh ^ayiiìi 

so a voti, approvasi auasi atrMnajT?-
ìn%ta (meno tre voti). Il presidente 
Spaniigah constata la solenne yotams' 
zione ed egli sarà il primo a,procu-
rare che Farmi ceda, a questa testi-
monianza di fiducia della Camera. 

Convalidansi reiezione di Ranaacao 
j ^ • ' 

dei M _ 

Tornata deliì 
' , ' 1 ' — ' —*- i t y ' ; • ' ' L . . ' • . \ ••? 

4 1 ^ ! ^ ^ 
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tu compagnia della rete ferroviaria 
deli' Austria moritiionulo si occupa ora 
della revisiona delle sue tflnfftì per il 
trasporto dei passeggieri, e si propone 
di introdurre, a partir» dal màggio 
188Ì, nuovo tariffe a base differen
zialo. Questa tariffa presenteranno 
grandi dimuìuiiioui in coufronlo a 

La : Perequazione 
I ^ ' ' -

l^onor. MagUani dichiarò allS 
Giunta per la perequazione fòiì̂  
diaria essere impossìbile lo sgravio 
graduale ! propostogli. La Giurìta 
attendendo la'venuta di Depretis, 
domanda o r« la diminml^pe del 
decimo per tutte le provincie. 

: ^h^, 

La legge Baccelli al Senato 
Gli: uffici del Senato cominqia-

rono a discutere la legge BaoceJJl 
sul rìordìnamerftò ,d(̂ gliv sOTdl sur 
penori. Nel primo ufficio la disciis-̂ ^ 
sione fu vivacissima; non venu^ 
presa ancóra flcuhà deliberazione.' 
Questo ufficiò coMift»à discutere 
domani. 

Il secondo ufficio nominò com
missari i senatori Giigrgìnì e Cre-

Presidenza Spantigati ^-^ Ore 9.15. 
Cqmqnicu^ì^una lettera J e t . pres^ 

dea|e^*^ff|l^|,,,che dimettesìjei^hè 
y i * ^ Ì ^ Ì ^ ,4elk.|Jf\mTO, fu dìv^r^if 
dai suo , in miteda, delicata, quale 
Quella che ien-'di3cutevàsl. Esso,vale 
e importa elisegli pretendesse di re-, 
strinaere la libertà di discussione. Ri-
spettando il verdetto della OameraJ 
non ig^ò sottomettersi ad esso e venne 

snella irrevoc^yie^tì^tìWl^ioae di' riti-
Ivrarsi da un uffici1[*Ì''H)Ve noti potrebbe 
^durare più lungamente coft utile della 
? cosa pubblica e con suo decoro. 

Grimaldi affanna che la Camera 
non pronunziò un giudizio di appello, 

Hnteséldi fare omaggio al presidente, 
conoscendo reéatto suo gìudiii|i di-

^mostrando che solo ad essa era dato 
di accordare facoltà dì parlare, anche 
derogando dal regoliioiento. Aiigurasi 
adunque che l'illustre Farìni, traendo 
forza dal sentimento del dovere, cui 
non venne mai meno e dal patriotti
smo di QHÌ dette sempre splendida 
prova, vorrà recodère'dal suo propo
sito. Propone il seguente . ordino del 
giorno : La Camera, confermando la 
sua fiducia neir onorevolissimo presi* 

i'::|*S-:^ii^--i 
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Carlo a deputato del ! collegio dì 
' I-* • ' - - r 

l Genova e di Serafini al collegio di 
i Siena.' ^ ; 

Fissasi per saba t̂o lo svolgimento 
dell interrogazione Bonghi sulla ctìl^ 
lezione Castellani. 

Dotto svolgesllinterrogazione circa 
il sussidio già stabilito nel 1882 pei 

pavori occorrenti al porto e al Canale^ '̂ 
di Fano:.e Genova risponde che i 

f Govòrtìo^^^ha gm dato il sussidio per 
,tale spesa*; ora''Sta al comune e lalla 
, provincia di fare altrettanto. 
pi»«Annunziasi un interrogazione d f Q ^ 

min al ministro dei lavori suU' andà-
p del servizio telegrafico:. 

CappoìiV svolge un interrogazione 
sui fatti di Prezza, e chiede se,il gor 
verno siasi mostrato fóHe e autore-' 
vole col punire subito il colpevole 
premiare i carabinieri che si condus
sero :da eroi. 

Ilguardasigilli risponde, dimostran
do che il governo usa vigilanza e 
previdenza. 

Ciò negando, Capponi dichiarasi 
non soddisfatto. 

Pascsi svolge IMnterroguziono siilla 
applicazione delle tariffe ridotte, sta» 
bilite pel trasporte ftìrroviario, 
perai e contadini che recansi al la
voro; e Genala e Berti dichiarano 
che provvedeiiuino. 

Riprendosì la discussione della leg-

^ - M O ^ - ' J - L H , ^ 

r 
^ 1. 



g« f i r Ift derivazione delle Àcqu^ 
ibe e se ne approvano gli ar 

ticoli daP*1^^ 24; 
I 

Levasi la seduta alle 6.25. 

mv^'À n 
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Cihiioegta. — LValtr'iori fu te-
auto tìn Comizio per affermare la ne-
cesaìtà di tutelare la sorte dei pesca-

chioggiotti. L* adunanza sorti or
inata a merito anche del presidente 

<ìh© seppe mantenere nei tipoUtU'i*'" 
acussione che taluni volevano ÌSt-
viare con danno dei veri interessi in 
diBcussione. 

Colleglli s^Hi», — La commemora* 
zione della morte di Giuseppe Mas;. 
Zini, ayvouata per iniziativa dì al
cuni studenti e cittadini coli'adesio
ne del Circolo DemocrcttiGOy che la 
Ihattina pubblicava un l i B ì ^ t i c o ^ ^ -

ifasto " ebbe il carattere semplìce''mà 
mWntiQ delle cerimonie democratiche. 
Si fecero dei discorsi^ sì propose la 
sottoscrizione per una lapida a Maz-
aini da regalarsi al Mun||i()jo, e i 

•^sconvenuti si récardW. finalnoerite in 
" • ' ' ' -<I/^LX.I.-

massimo ordine sotto la loggia muni
cipale davanti il busto di G. Gari-
ibaldi dove si sciolsero dopo aver man-

• • - - • 

dato un ultimo saluto alla memoria 
et Grande À.po3tolo dell* unità d' I-

talìa. 
IP a l gi& sifiloma. — Causa un colpo 

:4ì facile tirato da un cacciatóre, cioè 
a stoppa caduta fra lo strame, si 

ììtippò un incendio nelle paludi pò-
sté fra Castione di Strada e Morsa-

f Le fiamme favorite dal vento, a-
• •••-:i i - • . • • - - . • . - - - f 

bbero distrutto lo strame di ^à'-
ade sopra un'estensione di circa sefc-

tah^acinque canif^rfì^iulanì. r^^ 
In ^eirui-

to a rinuncia dell'egregio signor Oia-
ni dott. PiptrOj si dichiasò aperto a 

Wo i! 3i marzo corrente il concorso 
nWt condotta medico chìy,urgìca dì ' 
^questo Comune, gratuita pei poveri, 
^pll'assegno annuo dt lire 2500, sog-

tto a tassa di richezza mobile. 
Sciai©- — Sono cominciatiJJayori 

pia-
religione, nella cultura, nei 
caprìcci, e nllll forti e 
sioni. E comincia dai ijritóyy,empi, 
dagli albori di Venezia, Uno da quatì-

smessi quesH^^letichì alla Deputarlo 
ÌPPrpyin|ìiftle i poveri agricoltori at 
tendevano fidenti ì promessi aiuti. 

Bopo^^imesl di gestazione compar 
drt^fegg'S^hi ^ dalle disperate ro- j vero gli elenchi dei danneggiati com-
v i n e ^ l i e patrie distrutte, cercano un**wpìlatì dalla Commissione reale dì. Ve-

nezia, ma quale non fu runammé ri
provazione nel leggero la enormi] in-

& . 

' i ' - . - ; • ' ^•' 

asilo nelle dimenticate isolette del 
- - \ 

i-Adriatico ». : 
Al di fuori, p roHlueron i to re , le 

lotte, gli odi, le ire; in casa la pace. 
Dopo tanta e sì vasta ruina di barba
ri, la donna nel primo rifugio della 
lagune i,4pye^ sentirò il bisogno di ef
fondere la sua anima in pratiche di 
religione, le quali, insieme col vecchi 
e magnamini ricordi delle terre natie, 
servivano a conquìdere le angoscia ed 
ì timori, e a rompere i silenzi fra il 
cielo e I a l i n a . 

Paria quinii dille antiche Aqttila-
sies! e delle Padovano, di Arria, per 
esempio, moglie a Cecina, © della 
donna e la 0glia di Trasea, degnissi
me eroine, viva nella storia di Roma. 

Intanto sorge Venezia repubbUca^a; 
net. 697^PtóÌpÌtltìSfé AriafosS viene 
proclamato. Dóga ; la vita si fa più 
serena e sicura, e la donna prosegue 

-^liapostolato suo di consolatrice, I co
stumi rivengono manO/ manojngenti-
ìendo; anzi^it mille durano anche le 
angosciose paure apocaliticho, la re-
ligfone è saldo baluardo, e, nel tem
po stesso ruina intellettuale dei pro
fughi dalla barbarie; ma passato l'or-
ror tenebrosQ,_ddesti a nova vita gli 

- ' ' - - : • ! - • • ' - - • 1, \ : r -' • ' -

animi, l 'arte, dettatncédi leggi e di 
civiltà. Innova, abbella, rallegra i se* 

i?curi e forti isolani, e la donna palpita 
e sorride, come nelle case e nei con-
vegni festosi, nelle tele e nei mosaici 
de'niostri l egg ì | 4^ r t i s t ì . 

Il cinqueìcentp è 'epoci gloriosa a 
Venezia in ogni arte e industria: lo 
mod^ succedono alla mode nelle ab-
bigUature muliebri, ma il buon guato 
impera sempre e^,jd^p6r tutto; Tizia» 
n o e Paolo traducono^nei loro ìmP^ 

I dipinti, la gioconda & tfia^^-

I -. 

s%one,:<H pnfn0$va^'^È^ÌiiM' che 
la sessione priiiiaVerile del nostro Con 
^ i o Coraunal^^rrà aperta nel gioifj 
nò '29 e. mv DìcejL che questa aest 
sipna debba rìeadrei straordinaria 
ménte impor t | | | e ; siccome perà no 

hosciamo di ohe còsa proprio s 
giustizia sanzionate?! In ogni Opnaune tratterà, cosi, per pronunciarci megìi 

% 

10 
1 lamenti si elevarono altisiiìmi,' poi 
che dagli elenchi delle Giunte iure 
cervellotico un buon terzo dai dan
neggiati vennero esclusi. Protestarono 
Sindaci, Giunte^ Consìgli^^J.^^^I'rovin-
ci ali alla Commissione reale di Ve
nezia, ma questa rispose che gli à;̂ '̂ : 
ienchi dei sussidiati li aveva appro
vati quali ti ricevette dalla Deputa
zione Provinciale. Procedutosi ad in̂ ^̂  
dagirìi per vedere come mai erano 
stati eslusi tanti danneggiati 9ì Venne 
a sapere che la Beputazioné Provin^^n: 
ciaie di Padova aveva cancellati molti 
nomi dagt! elenchi, a poi si era di-
menticatif di far pubblicare ì uô mî j 

l^^sclasi, per ciii^ niuiV*ifèclamo 
essendosi avanzato alla Commissióne, 
questa approvò senz'altro i sussidi 
quali erano stati liquidati dalla De
putazione. V 

L* enorme ingiustizia che da que
sta dimenticanza ne venne rilevata 
in una recente sed,ufca dal Consìglio 

i>; 

attendiamo che venga publicato ì*or-
dine del giorno relativo. 

Possiamo tuttavia precisare che te 
discussioni poti'Jnno andare ordinate 
anche perchè ormai fu regolarmente 
chiuso il consuntivo del 1883. 

;•? 

;• Ji-:^Y»Ì-i^Jiii; Provirìéltir^^da un nostro ^a!ìmico, il 
quale, ben sapendo che i reclami de,^; 
gli esclusi a nulla sarebbero appro
dati perchè ormai esaurito ilB*fondo 
dei sussidi, pronpse îcKe^ » prestiti si 
aumentassIropQi lire centonajla, il che* 
venne appro?lto. 

Ma se ai sattecantp circa repla-
mantiie che ancor^ 
sitio non, sarà dato di nulla rice 

•^ , , . • " . , , 

vere, è ben ora che dessi compren-m 

M^ - ; : , . i ••->,_ : , 

un SUB

I I l ' e a i p ò VértHà ® l a s t a g i » -
n e émf ^m.mt^, — Al momento di 
andare in macchinaci si riferisce che 
la Società del Teatro abbia decìso per 
la prossima stagiona del Santo di rap-
presenjara 1* Àida^ la Carme^z e \s^ 
GipcondÉàydell* ExceUior non se ,.ne> 
parlerà piÙI — Parce sapulto f 

A domani i particolari. 
"%àu «sonf@ Ero nana I j ioy. — Nella 

«fconfarenza Lioy furono incassate lire 
'336; le spese ammontarono a lire 26;,̂ . 
resìduaronp^njatte lire 310/ a favorer, 
dalla cassa degli studenti poveri. 

Affili bel risultato Cooperò il munì-, 
cipìo concedendo gratuitamente la sala 

rtì^U^silluminaziona; al sindaco quindi 
e agU inlervent^|J^|ig|;ge anoAtro mezzo 
ringraziamenti il; OLroplo V, E. prò-

ìf'étto^ 
let-

• i . ' 
. I 

àà 
=n!°^ 

; Sapresti tu airmi, egregi 
re, o farmLi^i^lNqtìAldw" 
tori se il quadretto bellissimo sia ò 

0 del Gazzotto, e se si sappia chi 
possieda ora l'originale? * ^ t 

Nella speranza d*una precìsa rispo-
ta ti stringo Va mano. ^--^-'^^m 

.; • "•̂ v̂  '̂  . ̂  ^ ' ,Too 
, , F. prò/. TuYfi 

• Vaioip© ja»'8©o«osc1ag^tt. — Da-
r • • ' 

manico Ferrato era un modesto scal
pellino padovano che, fal t^^^ cam
pagne del 1848 49 se ne tornò a casa 
periti!Iprendera poi T a r t ^ ^ i859,i]|u 
nei 1861 che a Oivitella del Tronto 
cadeva erpicamento, al grido di Viva 
I*Italia! na otteneva perciò ta meda-
glia d* argento, che però non veline 
miti cénseghata alla suafamigUa per-
che art sii del fatto si pei-deìterp le 
traccio. 

Fu il sindaco Tolomei che a mezEo 
del Meggionni — che pel suo valor© 
a Civiteila ottenne purè la roenzioie 
onorevole — faceva rivi vèî e la cosa 
e otteneva dal ministero l'invio dèlia 
medaglia. 

Questa medaglia il s ìndl lWèl 14 
marzo nella Loggia Amulea la con-
segnerà solennemente alla sorellVdel 
povero ucciso, che è una modesta po
polana. 

Sono e^'llodi cprinimoventi che ono
rano le nostre classi popolane; W e n 
fece il sindaco ad occuparsene e raj-

^^mbtore della bella confbre»; ,^ , npi|^|fJo U nel dargli la cresima dì i ^ 
aUa nostra volta pei cilUdìnirìngra. vera festa nazionale. 
ziamo ed elogiamo gli egregi giovani 

!='Ó^.^^X 

-'-\ i'" 

'^W^'r-.'-
i 

' i v V 

.' ' 

' • v fe j i ' - ' i . -
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sìiòsa vita veneziana. 
T • ; I . ' - ^ 

Il brillante conferenziere, evoca ri-, 
cordi famosa dentane e sbiadita me-

• r " ' , ' - j . S È j J f ; " i " ' . . . " , • ) • • " . • • • ' - •• • • - . : • • • • : • • 

r IVJi^uWiliieratìse a dova ferma 1* intelligente a | j 
tenzione dà figura e vita alle cose 
Sepolte. 
i. Il caro e giocóndo settecento gli 
detta pagine veramente affascinanti: 

11.0 ,̂ -p 

dano che la colpa dalla loro esclusî ^ 
sipa^, risale tutta alta Beputazioné 
Provinciale, la quale agi « t W à mas-

^tsimà leggerézza e tratWIi grave qW-
stione assai superficialmente. Noi pos-i 
sediamo la prova che la Pffiidenza: 

;.deU% î(̂ oR înissióne reale non ha al-
cuna responsabilità nella ,^s^us 

estivo^ai una compagnia alpina. Dalla . 
gndamenta tracciate si può rilevare 

e il fabbricato riuscirà abbastanzai^^ 
• " I j " ^ _ 

spazioso, quella che para ristretta è 
a destinata al cortila^jpèPle 

I • ' i l i - ' • ' • . ' • # . . 

11. 

seri 
V ' - J 1 .' ' 

n i -

•̂  Al confine di Vallàrsa procedorio 
alaerementemilavorì di fortificazione. : 
S I aspettano fra breve le corazze che 
(dovranno tìindare i forti; esse pesano ' 
ì¥ bagatella di 18 tonnellate T una> 

— E con alacrità procedono anche 
. . - ì • • - " ' . ' • » • • • • ' •. 

i lavori dì allacciamento della fèrro-
iivia economica Schio Piovene-Arsiero 

colla stazione della ferrovia Schio-
Vicenza. Dicasi che: nel prossimo 

. . _ • ' , - V ' I h - ' '• 

ffile si correrà colla macchina fino 
a Piovene. 
i^yeHiè»:lis. — Il prefetto Mussi fu 
colpito da gravissima pneumonite; 
ali* ultimo istante sembrava miglio
rasse. 

M ' • • ! , , 

atlora tutto è in festa, tutto ride«, 
tutto gavazza, anche quando il lon
tano rombo dar cannone rompevi si-; 
lonzi di MiliesìmoY^^4^ Montenotte, 
d'Arcole. 

E la spensierata allegria dèi ridotti, 
dei casini, dei ritrovi giocondi, che 
annunzia la fine miseranda della Ve
nezia repubblicana; è alle splendide 
lietézze del ipieno meriggio che suo-
cade ràpido e angoscioso, il tehebror 

- ' - I ^ I - - , 

della morte. 
: Abbiamo dato breve e mal riuscito 

compendìo della stupenda conferenza, 
^^^SJ ÌMBP '^^^ ' ^O •veder presto pub-

if 

lomitato Eiiiovinciale 

^^^:-^5s:ef 

^ - ^ B . . . • ty 4 _ _ r t V > — — ' 
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l̂ a. j i i ' . 
r-̂  

[Conferenza di P. G. Molmentì] 

blicata, e con:noinutto T p ^ a t o ^-
dìtorio, che dopò due .òre'ài viva I t - ' ' 
tenzione, salmo calorosamente il sim-

j ; • . 

patico scrittore veneziano. 
Nella cronaca delle conferenze pa-

• • ' w 

..dovane qiiesta del Molmenti^*^conser-
varà traccia ìndeiebi|^,;;;U,W^o s^^er 
la profonda erudizione, Ì|̂ ,jfacilità dal-

* l'eloquio pula malia del%argomento 
cooperarono a rendere questa confa 

^é r sera nella sala della Gran,^iy|^|k^gn2^ „,̂ o ^^i più gai avvenimenti 
diéj'il chiarissimo Pompeo Gherardo | cittadini. 

i ^ . 

MoUnenti, uno' de* più eleganti, fan
tasiosi e dotti scrittori italiani,: tenne 
l'annunciata lettura sulla Donna a 
Venezia' 

Il tema vastissimo non poteva — lo 
^diciamo e trancamente — venir svoltò 
5pn più sapienie leggiadria, né con più 
iTne e gioconda arte si avrebbe potu
to vivifìcara ì documenti polverosi e 

iijfe?lci eroirtPdella passata Venezia. 
ppetto coma la donna j(|pn a* immi-
ticliiasse nelle cosa di Stato, poiché 

aila savia R0pubtìifca, non sareb
bero giovata le vere virtù femminili » 
il Molmenti disegna a grandi linee iì 
quadro della sua conferenza, e cioè 
avverta voler parlare della donna va« 
lìtìziana nella sua vita pHiata, negli 1 
USI, nei costumi, negli affelti, nella 

' - -. —" —lWCJMBt'ftKaaJ«EgJfeMM?ìmMW * . 

G l i iffSd^ai^I»*!. — Molto oppor
tunamente fu sollevata alla Banca 

j Cooperativa Popoùre la questione de
gli innondati'%4'altro giorno pubbli-
cammbfun fatto rivelato dal signor 
Maso Trieste cha certo non torna a 
lode delia nostra Deputazione Pro-

i vincìale. Ora d^iremo noi altre infor-
inazioni sui sussidi* 

Le Giunte Municipali incaricata dì 
formare gli elenchi dei danneggiat e-
segiiirono r operàziòìhf-con la lipìissi-
ma equità a scrupolosità, tanto è vero 
che gli elenchi da esse pubblicati nel 
dicembre 1882 non diedero luogo che 
a pochi reclami. In 43 Comuni rovi
nati dalle accfue'l^ opera delle Giunte 
Mutfìtfpàli^^itflèi efficacissima e: tra-

- . ' 

ì 

.dî f îroa s e ^ p p n g ^ f t r i agricpUpri 
àai, benefizio del stissidìo, e,,cc9diamo 
sia venuto il tempo ;4t ^ "̂"é a tanti 

î infelici miàtìffcatf' aprite gU occhia 
Se non che più dei lamenti urge il 

provvedere: e quindi domandiamo che 
-si distribuiscano al più presto i pre* 
atitì c h i ^ ^ 

fche tiene nella sua cassa ben lire 
settantacinquemila raccolte al solo 
scopo di soccorrere^ gli innondati, si 
uniformi ed eseguisca la volontà dei 
donatóri,col distribuirle tra i 
cento esclusi ingiustamente dai aus-

' '' - ' •' . I ' ' 

sidi. 
Una diversa destinazione dì quella 

'somma sarebbe una violazione d'ogni 
principio di diritto, e sì misconpsce-: 
rabbl'la'-importanza e verit)^ dei fattiî f 
avvenuti e che nmno potrebbe smen-
tire. 

Se si èvet^^àto, si rimedi. 
"Mawsirfl ut 'Ifoai'fe' M®llHa, — ' 

Informazioni diretta clva' ci giunsero 
da Roma ci pongono in grado di aa--
sicurare che finalmeate sono indetti < 
anche gli avvisi per appalto delle o-
pere e provviste occorrenti alla co
struzione della briglia n-èPtrShcomae-
stro del BacchigUone di Padova e pre

ssamente alle grato dei Carmini. 
L'incanto avrà luogo simultanea

mente col metodo dei partiti segreti 
^ • 

ii-Sl'ma presso il ministprp. ,dei la
vori pubìicì e in Padova jifessp la 
^prefettura il 31 marzo corrente. 

La presunta somma è di 377,226.70 
lire. La cauzione provvisoria pei con
correnti è di lire 15,000; la defini
t i v a ^ 45,000. 

Il termine utile per î  eventuale ri:r. 
basso non inferiore al ventesimo re
sta fissato a otto giorni succcessivì 
alla data dell'avviso di seguito deli» 
beramento. 

I labori jjjvrannc^imirendersì tosto 
dopo la regolare conségna per dare 
ogni cosa compiuta nel termine di 
anni tre, dei quali giorni centoset-
tantadue per la esecuzione dei lavori 

' . 

per la generosa iniziativa. 
F ^ l :ra€}lElllgj^ e' u^w' 

T- È* aperta anche quest' anno l'in-
scrìzioné al corso speciale di Ginna
stica pei fanciulli rachitici e scrofo
losi dell'età non minoro d* anni 4 e 
non maggiore di 10. 

Le inscrizioni si riceveranno dal 
• 1 • - ; • -

ffiorno 15 al 30 marzo corrente nello 
Studio dell'avv. Ferruccìo..Sqùarcìhà, 
Via Morsarì. 

' . - • . . / - • ' • 

! La famiglia povere che deéiderano 
ammettere ì loro figliuoli ai benefìci 

• • :s 

Oras'ly&„..,4l prliaiftvetra .--da ,^.J^ 

'Ì 

I L — 

'Associazione Ginnastica. 
Corso soci ; lunedi, mercoUdi, ve-

nardi dalla €'\^ pom. alla 8 Ìi2 pom. 
Corso figli dai soci: lunedì, rnerco-

ledi, venerdì dalla 61i^ pom. alla 
71i2 pom. 

Corso d'ìatruzioneosìtitare gratuito 
pegli Agenti di studio :e commercio: 
domenica dalle 6 liS ant. alla WfS' 
antimeridiane. ^ l 

Corso op^|i ,gratuito; giovedì dalle 
7 pom. alla ? 1(2 pomì^^i^domenica 
dailftf| |^j|i. alle 21t2.pom. ,:„• 

©asé ' fflisis*fia*i«Hte,-r~ Ce • nfeMttai? 

. • 

.•llri,: 
aM|i^^ÌanastÌoa ortopedica, la quale 

js^it^asls^iiniiii^isce gratuitamenta,,|^ bòi 

dovrannp,munii:sl dVua,cerMacatO«# che merita di venire raccontata, 
moralità^rtf indigenza rilasciato; dal 

aco. Sf" ^*jif^'Bi'' I ^ 

Alio scultore Natale Sanavìo erano 
stata commesse due cariatidi da col-

Le famiglie agiate dovranno sol-^^ i^j^arsi nal 

'm. 

ftanto inscriversi tra i soci. 
I l ' ^ I 

Chiusa l'inscrizione, saranno invi-
! tati i^^iovanetti a sottoporsì alla vî ^ 
jlijbà mèdica di appositafXJonimissione'^ 
la quale determinerà la loro idoneità | 
alla ginnastica, o d'accordo coi mae-;. 
stri stabilirà a quali esercizi dovranno 
essere ammessi. 

I . • " ^ . • • 

^ In quanto sia possibile, i fanciulli 
che abitano i quartieri-lontani dalia 
Paléstra ginnastica, verranno ivi tra-
sportati^ei poscia ricondottiitcon ap-: 
posìta vettura;«i»dppo le lezioni cha 
dureranno circa un' ora, sarà ad essi 
somministrata gratuitamente un'adal;-
ta refezione. 

Riceviamo e pubblichiamo ben lieti 
se provocheremo una soddisfacente 

.- m 
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Padova 11 marzo. 

Carissimo Direttorcj 
Si va cercando dì rendere completo 

r elenco .dei lavori dall'illustre pittore 
Gazzottò. Permettimi che in queslgi^ 
argomento ti faccia una dfffiilFdà; e 
se non hai tu pronta la risposta, gira 
la domanda ai lettori dei Bacchiglìone' 
Mi fu fatto credere che un quadretto 
a penna, rappresentante l'arrivo dì 
Annita Garibaldi moribonda alla fattô '̂* 
ria dll marchése Guiccioli-alle Man" 

• 3 

driole accompagnata dal marito e dal 
capitan Leggiero il 4 agosto 1849, sìa 
£|ppunto del nostro Gazzotto. li qua
dretto è fatto con tanto sentimento 
e con tanta verità che ottenne 1' ap-
provazioTe deì generale Garibaldi; ed 
io ne tengo una copia fotografica a-
seguita dal noto e compianto patriotta 
padovano Malaman, ii quale intende
va col ricavalo della vendita di quelle 
fotografie concorrere all'erezione d'un 
monumento alla eroica amazzonéi cui 
il prof. Guorzoni consacrò nobilissiraè 
plagine. 

nal. nost^^massimo teatro. 
Il ^aMvìiiinon fnancò, di eseguirle 

da quel valente artifta che egli è. Ma 
sul più bollo è venuta la sospensione^ 
del lavorò, perchè....vil perchè lo la-
sciamo indovinare tra milléffv perchè 
a qualche anima^Sovarehiamenie pu
dica parve che le mammelle fossero 
troppo^ijil^nsòlenti ! 

E allora peicffi non si éottopon-
gono alta operazione di Sant'Agata? 
V|a... par un teatro potrebbe passare 
anche questa 1 sarebbe un diverso ge
nere di reclame. 

-_ , / j . ' ;.•- r I - / • I 

— L'Editoire Ongania di Venezia sta 
per publicare un lavoro che, come 
tanti altri da luì editi, g destinato a 
faro GottìQ suol dirsi, furore. Trattasi ' 
nìentemenò^chedelle MemorieéLel Do» 
gado di /̂ ocfomco Menin, qWel funesto 
e tuttora iWÌOmpreso periodo che con-
dusse alla lagrimata fine della gloriosa 
rapublica di S, Marco. 

Questo importante lavoro è prece-
pduto da una prefazione ê  sarà corre-
dato di note dì Attilio Sarfàttiij^Per 
chi conosce la vafépiia dall'egregio 
giovane amico nostro a in ìspecift la 

• ^ 

sua conoscenza di tutta la storia della 
nostra cara Venezia e del periodo del
l 'ultimo suo Doge in particolarità, 
ciò deve servire di coronamento di 

•. , • ^ . . ^ 

stima e fiducia in un'la'Ppro che por 
' - • ' L ' I 

\ cultori dalle patria memorie non 
può che rìesciro prezioso, 

ti i l liiàEUitelSo «SI $£SusoK$po, » 
-^ Sappiamo che trovansi in Padova 
i signori Boccalarì ed Emilio Simon, 
autiste il pffmo della musica ed il se- , 
condo del libretto d'una operetta dal 
suaccennato titolo e che verrebbe in 
Padova per la prima volta rapprosen-
tata. Agli egregi auguriamo la mi
gliore fortuna. 

Ff i i r tod l l bae^t^Ià* — Dì notte 
I I ' ^ ' 

i sòliti ignoti penetrarono me 

- _ r ] ^ . - J 
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rÒÌhét& ai tìlPWIrrìata nel magaz 
«ino che il nogozianto Silvio Vallfl dì 
Padova tiene alBassanetlo e vi ru
barono undici ba]je,,,di merluzzo ; pel 

:1 •^lISHK.'ii- -

valore di «in migliaio di:!ire. 
: . r i -s 

La Stampa italìafa h^'^.g\ 
ijiloì pregi di questo nuovo periodico 
che 8i è cosi presto^tn'ppagato in ogni 
ordine di perBone, "̂ * 
Od| |gi /ernminili 

o iQ. net 

:^ '^^" 

Sowrdie^ l ibrn ì che questo, furto 
àtavyetìuto e già ne avevamo sentito 
parlare; la questura però ce lo par
tecipa oggi soltanto. 
, aJsaa *a|j |?* ' ^ Un amico dì Bsr-

^ r d i n o ^ e v a gli elogi di lui ,a!^i j^ 
0 dtì i la/ • . , 

-- .Non spetta a méFilMirld ; ntia 
convenite che quel BerhardìnO è un 
ragazzo che promette molto.,, 

- Se prometter. Son sei mesi che 
dio^lempre di saldarmi un conto, e 
non io salda mai;» 

r ove vltiirprefe* 
j^r riM ber la copia etraorditeia W i i ? 

segni, dei lavori più utili ed elogànli 
— presso le sarte, le mWìste, e più 
specialmente ancora presso le damo 
^delÌ*ftristocrftaj|i^^^Jle prÌnoipSVi*tìÌttà. 
^^Woi iiionsigiiamo le aignoro sPItìui 
non fosse ancóra venuta inopportunità 
disconoscere questo pregevolissimo 
giornale, di richiederne lina (jfÉSftf̂  
ohe è. spedita (gratis), all'Ufficio del 
Giornale La Stagione^ Milano, Corso 
Vittorio È{nanueÌe,N. 37. 

' • • ^ , ; 

Id 

ollc9«tSno «Sello i3&&do CIWIUCÌ 
^ ' I 

•de 9 marzo. 
' . " ' • , ^ ' 

WB^^5?I«C. —•'̂ Htàschì 1.— Femmine 1. 
Illa*»tsia©s^fil. — Galeazzo Gia-^ 

cinto di Pietroj^ififfitittlizìere, celih%^ 
di Cbiesanaova, con Facchinato G'u-
stina di Antonio, affittanzier^., nubile, 
di Brusegana — Martini Antonio fu 
Angelo, possidente, celibe, dì 
CQB Nibaltì Maria di Luigi, casalingaig 
nubile di Torre..-- Vettorato Antonio 

\ di Mestnno, siradmo, celibe, con Lui
se Santa fu Agostino, viUica, nubie, 
entrambi,di Salboro— Galeazzo Vit^"'-' 
torio di Seraflno, ŷ i|y,ê %:̂ „ celibe, cori 
Galtavossa Anna.di Michiele, villica, 
nubile, entrambi di Volta Barozzo — 

..Zanetti Giuseppe di Antonio, conta
dino, celibe, con Siihievano Mjrìa 

l^Hiiigia di Giusepj;?, contadìnai, nubije^ 
entrambi di Altìchìero - - j^agin Lui
gi di Angelo, muratore,, celibê f con 
Bottazzo Luigia di Lùi|ij-villicà, nu
bile, entrambi di Chillanuova. 

lHor£l . — Zirdo Tullio di Anto
nio, d*annì 5 r^ Benedetti Pacca-
gnella Chiara fu Bortolameo, d'anni 

"70, domestica, j^vedòva. 
Un bambino esposto dì giorni 7. 
Tutti di Padova. 

I --"---_^jJ-!^-'''-y^^1ffT'ì [--III, n t f t e 

^ voti e precìsajpjiite quelli 
del. deputaiipRomeo, Melchiorre, 
Maffi, Costà e Musinìiiéi , ,: û  

Secondo i dispacci dell'lfa/ta gli 
intimi di Fapiii dicotio che egli 
considerava atto di ostilità per luì, 
non làfiutprizzazione a parlare 
dàia^lJla Camera a Farina, bensì 
il modo col quale avvenne la vo
tazione. Infatti si alzarono prima ' 
i soli Cavallotti, Ferrari, Pais, Co-
§|^# Fortis. Il resto della Camera 
parve dubitasse sul da farsi; poi 
si alzarono Cairoli, Nlcotera, Si-
.Ipònélli, Branca, quìnji la Sinistra 
moderata, alcuni deF dentro e, in
fine, quasi tutta la Camera. In 
questa gradazione Farini trove-
rebbe^ un' intenzione ostile. 
, In ogni modo il fatto sta che 
egli sì-dimise, probatììlmente per
chè stanco di una situazione tanto 
anormale come quella con cui la 
Camera si regge. —• Sembra anzi 
che egli sìa risolutissìmo a non 
volerne sapere più a nessun patto, 

Re, membri KK giunte munìcipaUe,̂  JSgn ̂ ostante â ĉhe indirette pres-

Siili p® ' sì 

I l moniiiiim^gaào a IfSedilfSl* -~' 
Ieri alle ore 3 pora., in Eoma a Qampo 
Varano venne scoperto il monumento 
al generale Medici. Erano presenti 
alla cerimonia ali onor, Cairoli, Nico-
'tera © Patlonx, l'aiutante del Re ge-
•rierale Pasi, tutta la casa militare del 

. . 

^. 

• l 

.^di i l , ; t f i i l : ; : l i . Ifr" - T 

lilSI'^tWCI B € l l t S i t 
. • I 

-'ì? 

Pado-oii 12^^'Ìtarzo 

B.mà%i0> Italiana 5 pìOiO 
^ . contanti L. M^-

ifirié pì'ossimo. . . 

w 

•S' 

.Sdnco Noie. . . 
Marche. .': . . 
Banche ^aziomli*^ 
Mobiliare Italiano i 
Costriizioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 230.-
Tramvia Padovano » 276. 

» 2.08:--
» 1.23.1i2 
*J212. 

» 366.—. 
» 188.50. 

i rappresentanti della prefettura. 

AtiBagno a Ripoli presso Firenze, una 
famiglia intera di fornaciai, alle di
pendenze del comoQ, Ubaldino Peruzzi, 
rimase soffocata nella propria abita
zione per aver il capo di fitniglia 
dimenticato dì aprirò una porta che 
dava adito ali* aria. 

Due membri della famiglia sono già 
morti, gli altri VéirsanO; in, grave pe
ricolo, e fra essi sp^eìfRnente il padre. 
'' FafQiciralBgs ir^lir^ilfi, —-';'Un avvi-
so della prefettura di Genova avverto 
i cittadini come .e qualmente una si-
ghorìna francese raccogliesse non ha 
guari a Bourg (Ain) un.|Anciullo in età 
di 13 anni il quale sarebbe stato ruba-^ 
to a Genova, undici anni fa, circa, dal 
capo di ùria compagnia acrol»atica od 
equestre, di passaggio 

'i 

r -

ftoMdra,^J^I.-i^' Comuni ^ S)U 
, scuttìndosì i crediti suppletori per l'È'- s 
^gfttfflìlfffigton difehde i r W l t ì c a ^ 
del gbverno. Qiohiara che potrà dive
nir© necessario di i^nodificare la legge 

isdiMiquidazione in Fgitto, ma tale que
stione non può 8ollfr#rsi ched*aocor-4 
do cori le potènze europee. " - I n ogni 

,̂ ^paso, se laj igge dì liquidazione deve 
modificarsi, 1̂  trattative saranno lun
ghe -^ Hiirtington dichiara 'che il 
Governo inglese è poco disposto a no-
minai-e^liteliir governatore del^tildan. 
I crediti per la spedizione nel Sudan 
e le operazioni della fiotta sono ap^ 
provati. 

Snalfclan, I I , — Una battagìia 
contro O ì̂man Digma avrà luogo prò-
"banilmente non prima dì vernerai. 

tJ&ìrshf tu, — Baring smentisce 
che Gordon abbia telegrafato essere 
impossibile di salvare^li^^ftìarriigione 
del Sudgjj senza soccorsi inglesi. 
•'Sgaafilsss, i a , - — ' L o truppe con

tinuano a piirtire verso la montagna. 
Baker recasi a Cairo. 

r a r f i g i , t i . — sii soltosegretolp, 
per )a manna e Io colonie indirizzò 
a Guìllot deputato d* Isère, una lettera 
in rispósta alla lettera di Kìllotisiììi 
guardo allft.^aUitudìne e a «proclama 
di Gordon relativi, alla schiavitù, che 
possono produrre una recrudescenza 
nel traffico degli schiavi sulla coata 
orientale d'Africa. La lettera dico: Le 
istruzioni date alle navi pres,cr|tSB1) 
formalmente di sorvegliare attìvamen-

i te le navi con bandiera francese o 
^ protette'iitìà Francia. Le navi navi-

u V J" -^^' ;^Sg[ungevasi,, ganti con bandiera le cui barte non 
che lonor. Farmi alìerrò i occa- °««« „««.u.: „; „„«.:^ ,»:_;„„ 

deliberò; di' mantenere il tasso di 
interesse sui ContijDorrenìii 11 
b e n , . . , . . , 3,MQy 

sui Conti Correnti vinco- ' 
lati a 6 mesi . . . 3 IjS 0[o 

sui Conti Correnti vinco
lati a 9 mesi . . . 4 0[0 

^T Gerenti-^^^ 

, - - • ; , • - - - I 

n 

A. M. D, FONTANA 

sioni. 
: Tutti i giornalì*^di Roma ci ; 
giungono deplorando questa sua 
decisione. Il Dirtitò anzi scrive 
queste precise parole: 
' « Nei cìrcoli parlamentari si af

ferma che ronor.Fànni non si 
sarebbe dimesso, se non fosse fer-, 
mamente decìso a persistere nellIT^ 

S ^ ; ! S l ] ? # i ^ : 

già per tredici anni primo assi -
t stente e sostituto ai Professori 

e Kòhn**in Viétìna tien® 
aperto tutti i giorni il proprio Ga 
binetto nell'abitazione del defunta 
Schoa. con ingresso d a l l a V i a 
«lei ^ a l e , 1%, 8, presso-loSta-
bilimento Pedrocchi. 

d i ©gssl g e n e r e garantite per 
10 annî  e cure igieniche speciali 
della bócca. 

î  
sìone per attuare un 
lungamente meditato. GlilmlBi àéim 
presidente della Camera -^dcon-
elude ììrDiritto — dicòno ch'egli èm 
stanco e piuttosto sconfortato. » : 

Già sì sussurrano nomi di suoi 
successori; parlasi di Coppirio,B (̂an-
cheri e. Tàiani. I pentarchi poriP^ 
rèbbero Cairoli; 

Questa è la confùsissìtna situa 
zione'odierna. 

f̂  
1' 

Steno regoìari, si cqnsideranodi pira 
ti. Nessuna istruzione è neceS3»rìa a 
questo riguardo. Le navi con bandie
ra estera sfuggono naturalmente alla 
sorveglianza dalle navi, fràtèltif — U 
Ministero delia marina compirà scru-
polosaniente la^^sua mi8S|one nel limi
le del Siritto deue gentf^e delle con-

ioni esistenti. 

L. I 

l . ^ • . 

i 

•i?;,T"f^r 

. I 

'-^•^'..\ \] 
- I J L , 

l i e i p ros s l a s i ^ 9*A|ir!I© 
X I I 

n fianco l|,^phiesa di S. Benedetto, 
Casa Jrànde,^Composta di -10 lo-
cali,jCon cortile, stalla, rimessa e 
granaio. 

Chi vi appUcasse si rivolga al 
proprietario Candep Agostino, nel 
rriedesimo locale al N. 5083. 

•' ."i'iili^'iiSJ-^:?-^-.!^ 
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In quésto giorno#,nel 1804 muore in* 
Milano, Tua città natale, Fumagalli 
Angelo, distinto storico, autore delle 
Vicende di Milano durante la guerra 
contro Federico 1 imperataref àeììe^ 
•quali con Cina critica, confuta, per 

scorsa,^:, fanpi. .ui^ opoJ'ajo, 
Dragonnet, uccideva, con un 

^ 

•'^'^A^ 

,4#inèzzoi-di "prove autentiche, quanto di 
fàvolosowritrovane' cronisti tedeschi. 

Altre sue opere pregiatissime sono: 
D^lle XBtMxizìonì diplomaiiehej Delle 

antichità longobardiche mllanesLAbr 
bozzo della polizia del regno lohgW-
hardico ne' secoli VHl e IX, nonché 
lì Codice diplomatico Ambrosiano^ la 
qualo ultima è un'accurattt raccolta 
di documenti, diplomi e carte tratte 

•dagli antichi archivi, utilissimi agli 
ifltudipsi d'archeologia. 

- • - l ' v L _ _ r ^ ^ F I - - ' " 

' . - .1 

gfcatî  Uniti ifcaai di; pazzia e J i ^ i o ^ 
ilfrao sono^f'umentati nel corso dì 14 
anni in un modo sdrpreBdehte, talché 
• • • • « 1 ^ . - v i ' ^ ^ g i e l l ' Unione .^| ìe.": 

g c a n a 9 1 , 9 9 7 ^ S i t i e idioti ftlSSf: 
" @3ta*lH?® «lotìiiit^fMecIs©. — Un ;. 

delitto IpaventeVott fu commesso il 5 
corri' a Tarracortà; Un certo Iòsè Pe-
rez, giovinetto di 19 anni, assassinò 
quattro donne: la madrepsua ifìglia, 
una bambina e la loro domestica. Il 
ttSfente dell' orrìbile delitto sembra^ 
ìa àtatò il'turto.^ 

Uu Aì3 t̂Màì.ta. -^ La. settimana 
certo 

0 di 
coltello in pieno petto, un altro ope-» 
raiOj certo Prijean, che s'era vantato 
di avergli rubato T amante. 
^L'autopsia fatta al- cadavere del-

l'ucciso ha messo in luce una ètraii'a''* 
I , • • ' I ^ 

particolarità. Quasi tutto il corpo del 
Prijean era coperto da tatuaggi. Al 
disotto della mammella destra vede-
vasi un sfsrpente arrotolato su sé 
yesaò c^#l^^ tes ta rivolta everso il^ 
cuore e intorno scritta la seguente; 

, . . . . •• • • ' 

massima: «Il passato m'ha ingannato, 
il presente mi tormenta, l'avvenire 
mi Ip'àventa. » E, caso strano, la fe-̂ ^ 

! rita di coltoUp è Caduta proprio Sul 
punto in cui stava scritto : « li /prer' 
sente mi tormenta. » 

Su le costole sono tracciati due pez
zi d'artiglierie e all'altezza dello ster
no una figura di donna nuda. 

c i 

© a © 
•^TI - ; 

I 
1 

^ I 
•=-l-

' • . « . - . 

• i i sa i ^ .n I 

'fi 

(Agenzia Stefani/ 

àccadt^mico dell' università dì Edìna-
burgo nominò Mancini dottorefOnora-
rio di Scienze giuridiche. . ^ 

Wa|B©H, t i » j—r Stamene moriva 
a Potenza^&|ji|iitd Albini, già prò-
dittatore 1860. : 

F r lS^s i rgo , i f l . .rr:;pue anarchi-
stì tedeschi furono arrestati. ,— Ven
nero loro sequestrate carte compro
mettenti. 

- r. 

•i > • , ^ . 

Un successo vero, incontrastabile 
Vha avuto il Giornale delle moda! 
La Stagione, 

Un successo che, ci piace consta
tare, è meritato, d era, d'altra parte, 
rissai facile a prevedere. 

Difatti ija Sragione non dà, c M ò 
tutti gli altri periodici conaimiU, in-
cjsionf, disegni a (ii^urini copiati o 
tolti da altri giornali, dopo che sono 
stati sfrWfati, ma ha proprii ed abili 

M^lptìrrispòndenti in ogni centro impor
tante che avvinano subito le più in
teressanti novità del giorno, ed ha 
quindi potuto solo per tal modn as. 
sicurarsi la favolosa tìraturaW715,000 
copie in l'i lingue. 

E l a Stagione oltre ad essere il 
corriere delle mode il più diligente, 
il meglio informato, più diffuso, è an
che per giunta il più economico, vin
cendo anche nella modicità dei prezìsi 
tutti gli uUri giornali congeneri. 

-^anf 

B' 
k. m I L ' - X . . , q 

Le'dimissioni dell'qpr. D. Fa
rini da presidenti .della Camera 
vennero a confonyi're ancora piU 
una confuslssima situazione. 

• ' X I 

La seduta della Camera, ieri te
nuta (vedi resoconto!) sta a pro
varlo. Il Fàrini'^si è dimesso per
chè, secondo lui, in una delicatis
sima questione come pei fatti dì 
Barossinì, la Camera concedendo 
al Farina Nicola la parola, parve 
voler dire che il presidente aveva 
impedita la liberta di parola. 

ion splendidissima dimostrazio
ne la Camera non ne accettava le 
dimissioni. Diritti il relativo or
dine del giorno proposto dal Gri-
raaldljottenne di contrari soltanto 

© i r o l i u r g o , f i . «- Il lQurr\,al 
de- Saint l etersbourg smentisce le 
notizie dello Standard sulr alleanza 
russ')'tedesca. Dice che l'accordo pa
cifico fra le potenze imperiali venne 
nuovamente confermato nel discorso 
del trono pronuncuto dall imperatore 
GoglièImo,tf,che lo Standard sì sa* 
rebbe astenuto dal fareif/sue;''?^^ 
rivelazioni, ove avesse aspettato quel 
discorso, 

• i ' I l -

• j 

, P a r i g i , flt. ™»Hl principe Napo
leone, ricevendo i giornah'8Ìi''1bonapar-

Jiistì piarlo della 4 » ^ i t à di fire'^at»-
•'pelló'^àr^pbpolo. Soggiunse: Non ;ho 
l'oro dei principi di Orleans; sono po
vero, e me ne onoro; ma rispetto as
solutamente la sovranità dèi pòpolo 
e sono decìso à lottare energicamente 
contro coloro che farebbero dei ten^ ; 
tativi per usurpare ancora i diritti del 
popolo. 

Quasi tutti 1 giornali applaudono al 
voto di ieri delU Oameray consideran
dolo come uà atto di saggezza poli
tico-finanziaria che consolida il Minì*̂ * 
stero. 

Cose d o i r Isuslis» 

Dicesi che ieri 
sera le fucilate siano cominciate a 
Zareba che é occupata da due^r^eggi-
menti ; Graham col restante rde&o 
truppe è partito per soccorrere Za-

ff'ssrigi, -S^, --• La cblohna^*Ne-
grier prése.domònica^llfortiflfesso 
Venfìinh a dodici^jfiilometri dà Bac- • .gjaKieoto nel 1882, , , 
ninh: le perdite deVfrancesi sono de-̂*p̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ e fabbricante 4tté®8afe 

Preziosa e balsamica, injispfinsabila 
;iì?#feAî |̂jj e bagni, utilissima 

I allontanare la^^fiarie dei denti, app̂  
I vata tìal Oonsiglio sanitàriio d»'Plàdol 

tra, preraìata d*iHa Sopieltà d'mgjprag-
• • • ' " " " • • ^ U L ' - : . ' ^ -

'- - . - i ' . 

boli; un solò ufficiale fu yccisb. J l 
nemico\%Jpiegò sulle fortiflcazioni i.niyersità, N. 6; 

a r d i i -" Padova, Via 'dell'U 
^ I 

di Bacnình. 
La colonna di Briere arrivò lunedi 

senza essere molestata a Chippresso 
Bupng, ove traversò oggi Ìl canale. 
Uri rapido congiungimento è stabilito 

/colla colonna di Negriòr. 
Una ricognizione fitttapggìt'a cin-

Ique chiiometri da Chi non incontrò 
nessun nemico; credesì che i chinesi 
preparino tìl'f^fiiiiF^ta temendo di es-

^IM§.ivCÌrcondati da un raoamenlo,,G^m-
binato dalle due colonne. 

! 

Prezzo di ogni Bottiglia L. A, 
•Trovasi vendibile anche presso il 

negozio Lorenzo Dalla Baraitaf di
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 3166 

Deposito in Venezia ail'É^mpoHo di 
Speciilità.^ont9 dei Baretteri. ; 

MTJk 

A^i 

F. ZOÌfi, Direttore^ 
ANTONIO SmFkmyQ.erente responsabile 

J-^-ft^^FJ^.'--
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l iondraa , 1 1 . ! - " Lo. S^an'iard! ha 
da ManaoUny: La tribù di Shans a-
bitanto al nord dì Birmanit, fece un'in
cursione nel!' Ifavaddi superióre e cir
condò Bhamo. I missionari inglesi e 
americani lasciarono Bhamo. Parecchi 
villaggi presso Blìtimo furono incen-
d : 8 t ' . " • . • . 

Lo Sfandar(i 'hWt Pietroburgo: s^ 
tre tribù di turcomanni, che esten» 
donsi fino ad Oxis, seguendo l'esem
pio dei Merviti, offersero dì.sottomet
tersi alia Ciussia. 

Mìs.jptki>nsi * ! • V- La colonna 
Negi lue HVÌÌO:Ì>Ì^Ì rapidamente. Ebbe 
un primo scontro favorevole. Le piog-
gie sono cessate. , 

ff*8»ì'Igi, l i . -— Courbet telegrafa 
che recitai a Quinbone al Sud di Tou-
rane per dichiarare il blocco in tutta 
quella costa dell'Annam. 

1 

L'Assemblea Generale degli Azioni
sti di questa Banca non avendo po
tuti) esaurire nella tornata di ieri, 
l'intero ordine del giorno, delib„eĵ ]̂ va 
a termini dell'articolo 41 dello"̂  Sta
tuto di convocarsi nuovamente Do-
menica 16 corr. nella sala del Casino 
dei Negozianti per tràtiitf*;; 

fl) Nomina delle cariche sociali; 
6̂  Fissazione del limite massimo 

delj,e,̂ pjrnpue da impiegarsi in valori 
apubbi'ci e in conto corrente attivo 
durante ranno 1884. 

E perciò stabiliva che dalle ore 10 | 
ant. alle 1 pom. restino aperte le ur
ne pél depòsito delle schede ; dalle 1 
alle 3 pom. venga eseguito lo sgruti-
nio ed alle 3 sia convocata I' Assem
blea per la procliimazìone degli Eletti 
e per deliberare sopra l'ultimo, suac
cennato argomento, 

Ne! rendere di tanto edotti i signori 
Soci lo scrivente non dubita ch'Ersi, 
compresi dell' importanza degli argo
menti, vorrannp accorrervi in buon 
numero. ',,.„, 

Padova li 10 marzo 1884. 

Il presidente del Consiglio 

3233 ^IlfSegretario A. SOtDV 

[^••di, GIUSEPPE INDRl 
Òltie alle spedizioni all'ingrossi? 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
€app«ili^^^a Cìllraclpw dì seta; di 
feltro bassi sul fusto; di tela; detti di 
tutto feltro flosci, neri è chiari,; ©St-̂  
SBaaK per società; CJjagspcMétf pef 
fanciulli;. Capp©ftia "f^T- "«alfìW^ 
d4»ti ; Cap|»e!Lliii di feltro per si-̂  
gnore; verniciati da cocchiere; h^w-
roÉo di seta; ecc., ecc. Sf assumoGO' 
commissióni pff corpi di musica, so-' 
ciétà ginnastiche, guardie municipali» 
campestri-,a boschive. Il tutto a PREZZI 
FISSI Dt FABBRICA quindi con RI-, 
LEtlNTISSIMO mSPAR^fJO per l'ft« 
piréri^. (gl72v 
•B»B»@;«B CJw ŝalbanBK ŝ-i i^. 41K1& .̂ 

I - ' ' 

-, - • i . - ' i ' -
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1214 - Piemlrffli - l?t4, _̂̂  
Vicino alVAlbergo dellct Stella d'Óror. :é 

. ' . - t < 

m a L. 
1. .50 al litro. 

Qualità extra 
SCO Uire 
lire S.-t^. 

! - --U 

3 — 4,*3f® i^ir. 

Lucca al'fià^ 
mezzo fìasoft 

WI(W# Chianti marca VeTd&^ 
lire SSiSa al fiasco — marca Gialle^ 
Ure;^,^0 al fiasco. 

Wir^ift da Pasto marca Rosscf^ 
L. t . 4 0 

\-

Ì3 

{Vedi avviso 4* pagina) 

Deposito acque purgative di 
Montecatini, delle sorgeati Tame
rici e Tettuccio, a centesimi, *9&:̂  
al fiasco. -mK 

\ 
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r Estero isl rlceTonO»!%scltiSMinent(B presso A. MANZQtee C, Mf^atìbourg, S. Del* 65 Parigi 
•fc MlliSo pr0^j;A.>MANZ0lf«eiÌv%'^<ìelia:Ssd^^ % 
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Ditta WM 
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Cambio; - Valute 
: i 

Vende ler.Ofoiji 
^ ì YEÌSKZÌA 
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I l - ' 

mli dei Presti ti Comunali di BARI— •̂BÀHtETTÀ 
MiLAJiXttaipagaménto rateale mensile di soie Lire ' ' -̂  " '•' 

' • • • ; ' 

^ifr 

; ; ; Ilcc^ato-xoiinplessWo ;di;fqùeH^̂  quattro 066Zi5;azioni è di It, L. 
«uro rimborso di It. L. 3?M!*4 perchè viétie'rimborsata • • '' 

danno però il sì" 
iU i , . • : l i 

;.f 

: » 

•^:^Tf. 

SO 

^•m 

-.,Ì.Ut 

•'- - la burtella dì Baji cojrj. . . . . . . 
quella 0ijBarI|i^a/cqn. , . . . . . , 

^ '/-:'' quella ^ifVenèzjii eoa ., . . . .̂  . . 
^ e quialU; di Miiapo con . . . . . . . 

ill coDotìratore di queste Qbhligazióm Ongrili'W gode il vantaggio, dòpo pagata la prima 
ira*8,.fii cpnq9M^f.^.4,ubi|o vpepvjrit̂ ^^ le vincite, le quali sòtio dil J.t^nL.f ^©^milà;-

^ i è m i l a , JOtn i l a / f émi la .SèSo^^ 5®0, 3<S©, SO©. .--. , , ,. 
r Quéstàisendita è combinata in modo che il compratore ha ogni mese la probabilità di 
^iflltèreiua premio, perchèlyijseOno t S Estrazióni 'all'anno,,,cioè al 

- • 

Ji'".-' 

i p - ^ f̂  '•—* . v l'f 

Cflncorrero chiunque dés 
^ r»^?^8SÌc«rafgiteM» «tììe cei 

' 'tÌQeae un sgrosso, premio. 

-m-M 
Ester. ìmi^,^o 

- ^' 

U^l,^,..., ' S # a g o s t o » -.'<'ffiarl«d;t^i S0'Ill9;eBS%. ^ ». VfìU^s^.km^ 

.•mifiHaBiŝ iaffljfflpiffliSMfrTÔ ^̂  

^ • V . ^ -iZ-.i *ì I - Mico DEPOSITO PÌSE F IÌÌLIA 
L < 

MILANO 
ìt'^ 1 ' 

Via Carlo Albertoy 2 ' _ 

1 ' 

Succursali;: I l^éi ì?i , Via del Gor,so,3iS — ^ r f i s o , Portici di Piazza Castello Ì 8 . 
/. 

, J 

' -

•t?lJ 

-L 

J : rsL^r vrr • 
;Jn luttte ìe-^tìntjeipali Città la suddetta Ditta tiene apposito incariqato, quindi pgnì:|no 

(unque si trovi può ap'protìttare di tale operazione, avendo il mezzo di potef^fifè itejiàgà-
etfti mensili-senza nessuna SDésa. > K . ^̂ f un 

oyun 
menati mensili- senza nessuna Spesa 
:<L'- Qg^k^^se;i^sG(mipr^^sr^,^Ìq*?ver|nM.Ji| 

• con * .< • . ym^.^'yMM^^^m^Mm^^p ^' %^^-
,s,il Rol^ttinQ^idìEatrs^ienjB.ìe saranno av-* 

L U - I L I - I 

• l , n T i . -
-T •- r e 

- • » ! , 

x' h 

FRATELLI PASQUÀm-^ i ' ! - ^ s r 

i L 

- 1 

VENEZIA • • » ? * • 

( ^M .•'.' ̂ V r, ' ru .'-. • -

]Pa»ei 
• . - • 

;̂ s- t: 
> r j 

Lire 50000'Bari 
. V : 

.y 

^ J 

• V 1 

: ' 

» 

3000 
3000 
2000 
2000 
1000 
lóno 
600 
600 
500 
500 

S.erie 873 
45l 
346 
638 
423 
514 
782 
988 
294 
437 
859 

1297 

» 

r 

r • 

^ 43 
78 
74 

30f ̂ ^̂-

24" 

Esft. 10 a&nli^è 
*̂  10 Aprilo^ 

lO'Aprile, 
10 Aprile 
10 Luglio' 
io Ottobre 

- • 

5-

» 

^ 

: ; ! ^ 

r̂-» 

4S8t . 
1883 • 
1879'' 
1882 
188r ^ 

d883^ 

111 

fO Gènnail̂  
20 Novèmbre 1880 
io Gennaio 1878 
10 Gennaio 18à2i 
Sdì'Novembrè 1881^ 
20#óvembre 1882'> 

CasaSe Monferrato 
Venezia^ 
Venezia 
Venezia 
Veneĵ ia 
Riva XagoT Gard« 
(Venezia \. 
Palmwovft 
Venezia 
Qasate Monferrato 
Venezia; 

i—; Cavarzere 

Rappresentante ih Padova stgf. ' B e m à - r i l i ^ l i a l g i , Via MaggÌQre,,?f, if^^A, 

iEresentando il nógttó*^ezzo#corrente dei' 

Jn.l i iBSfe^^^ ®2isa©rlcaMÉi'("HlA,TT), è no-
„.__'M-_;4-„;^ „j„u: >.„»._.^:.^, generale 

f-̂ . il -1 questi articoli.' 
' ' Là plilPeimne dilla nuova materia adoperata 
ttella^ c'onféKióàe deJla|jj||My|k> M i i ^ c r l s , ,c| 
tìermeitò dr affermMe^^cW beiiez?a e 
biattèhezza» és^a è eguale alla miglior téla di 
l i n o . '"• '•• "''-^'' ' rf^^^'^fr^-n-r A-.; ,; .•_^.. ^ • ... 
. La hosirai^l^iogélit essendo totalmente ìm 
per,ffie l̂?i]Si#jn; èmaj^^i^Ueri-atadalltt trjispi., 
?«P»'«>'^P^>'^"*1"« Sia la temperatu|a, si 

— pre 
eia 

còrtóoUo'tò^ 
facilità, de^a tela 
'di lino, ed al con-

illlmàsrlàv^lln-
to f̂acilmen,t;ef̂ *-
m îî i lavano le, 

ali istante bianca 
e come nàova. Un 
Collo e' un paio 

^ Pofoni di' 

tjbér 
Per pulire i^S|JtH còlli e poléini adoperate 
lajbergo. ^^ 

^ ^ 

' -

j • 

' i ' . -

' (HYATT) 
posfetìnoesserefioV 

<tà,ti ti:e,;OiqM^ttro 

seti 
ali 

il gmr®FJ»< HUr.^ l f , fabbricato apposita 
mente per la ,Mga^©a-aa.®aMerlS3aiflm?:^pren-' 
^ft^fUno spazzolino duro od un pezzo di partilo^ 
tpbeyu^o dì sapone, e strofinate forte per al
cuni secondi, ci«ir]Ldî aî q_uate néll^acqt^qhiam^ 

operazione tutte le mattine, la vostra lingerìR 
Bàrà^semprd bianca é^nuo^a.^ -=». 

Poa panìcolanfcàdeir colli di r t s i i gé r iÀ 

quella di poterda 
re l o r o ^ f a c i l -
mente la forma 
che sì vuole; per 
esempio, eesi'Se-
sideraf^iitaddrizza* 
re od abbasaare 
le punte iJdcoIfOj^ 
si dovrà alloraim-^^ 
mergerlo nell'ac
qua calda 
ammollirlo . . ina i 
raddrizzanJfSd 
a b% a sé andò le' 
punte méttendolo 
poscia nelifacqua 

.* fredda,3i otterrà' 
=* immediatamenta 

'-, "• 

a^iparen^à 4èlla miglior tela dì lino. E*^uua,eco: 
notìzia sicura, unasoddit^fazioneicontinùai poi 
chèJiè la pioggia né i calori giungono ad.al 

l i ' mancbèWa dr^ qtieét'à 

' ••ÈaUfj[iSitss;0rli^ aiiis©i^l©imiMifi.(HYAT,T),-,è 
indJÉipena^bilQ ai viaggiatori, giapcbè u n c®I 

sjt&ji 

8;9ria che :ne jabbra-cùg, se perdano ila forma desiderata. , 
Ja^Toro candidezzaimimonservando sempre l'ap. Il; Sanoai© l i y a l t è-pur© indicato.b^èr.DW-

Ci IflÒT poco per conservare la Kiln^oipl»» 
amm etnica u à nella sua bellezza primitìH;RÌ 
Fadendo al mattino ja; toeletta^i Jayate f và*-
stTri colli col nostro sapone, e 'ft*vreSe sempre 
d^Ua magnifica lingeria. Il nostro sapone è 
tìn^»^V?olo fobbricato da:;noì e c o m p ^ T -
nicaoìente per pulire la ;nostra lingeria; esso 
è 'indispensabile alle peréonébhe'iie fanno uso. 

K 

' 1 

Il Seguente par^^òhe ci'dimoistì*a chiaramente il granda vftn̂ ^̂  ottenuto portando i' 
^^^^Myatt^mi^ecedeilcollidi tela. : \ . . , •' * M r.anao » 
Ogni persona' consuma, annyalnQente due. dqzzine di colli. Il iprezaìô  é}^^ dozzipa ^/^tela Jìna :q9n è i n e n o ^ J ^ j ^ - ^ 

tt_ collo al giorno duì-àntó Tannata . . '-:^, 

Hi^L r > i ^ L r 1 , a. 

BuòatO idi un 
- . J - | v 

^•M , ìj'.f-^-- • ' - - • / - ^_ ,' • • , . • . . . , ^ \ - 1 . • . . * 

N. 6 colli in'Lin^rìa,ftm^ocflna (̂ ifea^Hr̂ ijiiip) a-4y..i™5Ó^ 
f B a c à ì ' o (ijii^Dte)^ •• . • ,.;,; ^̂ .. .. . , , , . .; .. - .,• <.• 

» 3ff50 
• - T • ^ - • ' I r r 

w-̂ - '-^-^l^^^~^ 

?%2 50 r ' h 

immm^ 
» 9 

^ii^t^^^^ki^^éì^s^^^v '^^^bH •W^i^msé-&-

f 

liì 

DEPOSITO GENERALE IN VERONA 

presso il preparatore GIANNETTO tìK»^ eniiSf^farm. 
••-i 

i. I '. 

- -I 

Ogni pacch^tìoi^aelle Wcrc S f a s a g l ì e Dal^^Chiar^,|ìèaM^Mus^^ipMfiPP0^,ttìni^4 
struziono, edv;è munito dei timbri %Jìrst^ dello^^jUsslo., Ó̂ ^ jPprta in?pr,es^^^ 
la seguente marca: ^ i a a s n e j à a IJialSW €!;Mai»a'^t/©I SaVinWò/quin̂ ^̂ ^̂  
come filile, tutte onelle pastiglie che sì presentassero senza h suddetti dicitura e; con-
trasRpgni. - ' ^ 

Queste pastiglie séno preferite dai medici pel1a^^cii|;.| delle X||i8ai j^epwose, MS 
claSaaS, P o l i i a e a i a l t , •̂»BaSHS»,.,dei fancittlji, eco; , ' • ' ' ' • '• ' ; ^ , 

I9omai&Ba«9i&K*e ui. ^ Igssorg WaTsuaeMmk mr&mi^M& aitila l;i&a^r@. 

L 

^ • ^ ; -

•- -DiffóVéizàfttfcfavoi^lK^^^ifitlì^^ . . . - • L.Ì3'50i 
Questa ecoaoi^ià dî  Li 43 50 all'anho per i col|ipèfanci)ra.mi^g^iore,p^|'^^i, pollini «fdtî^̂^̂  

^-.i- -j .1 • --

vanti.di camicia. • F I -

' ^ • i J 

a NĈ î '̂ ™ La dozzina 
s A :B#P;3<r 

.^T 

J 

f - -

I r ^a-^_ 

' J 

* 

'^^ 

TiÈzzo Cellgnil 10 B1 jacco — Per rradìta j p o M o , 
DEPOSITARJ:te^ P a t t V m Planfn* e Mauro âlT yhivers^Và,*'ìWa Cornelio alUAn-

gelo, Bernardi Durer S. LeoWrdo — Viéenxaysiìevi,^&\t,m0^^^^^^^ 
azzoni — IBassa i lwJabr i s — ^]JH©aàgciIa«e Vanzi —• A d r j a Bi'uscajni 

Locutellur- TrcTiristt Zanetti Gio. — Cavaa'iRcr© Bmsiòli -— tj 
Campioni r-r TOÌBÌC Fabns, Commessati -^ ed in tutie'le altre città presso i princi
pali /arraacisti,; 1 é3i22 

' ' 

^m^ 
msm^^^^im^^^^^^^sA 

ylì 

-ì\\^ 

' . ^ • [ : " - ' ^ l 

^• 

-n|>L^ 

1 

!:l 

' . i ; 

SLTrasDorti Marlttiini.( 
PiasiSa Iwccoit, iV; 2 - GENOyiV 

I S ^ 
smrGiMm-^ 

; - . \ ] ; ^^.-jj;-

«S* 
^ 

.viaS. Lorenzo, M. 8-GENOVA 3*^^': 

: i i ì -^f . ' i ^i.'™fri'...-^Yrn 

PARTENZA IL 1 E 15 D'OGNI. MESE 
4>^i^Ma;k 

T! * 
• ^ , • • , V • n 

. ] • - •• -

'A^ Il 1 5 i^l^illiUlS.alIe ore 
toccando Cadi'ce il Tapore 

L.._ •'iti'--'^-^^ùtìJrP'iii^tì?^^ '.-•'. 1 — 

. / p a r t o e Bwenps-Ayjres. 

tu' 

^>. !'; t i"! 
: ^ 

' . • : 

> I * f 

5SM 

Ĥ  

/ t i . , -

PER CEEMlii 
della Casa;'J, MAKOT 

MeàafjUif d'oro ai Concorsi agrari di 
- j ' L 1. . 

^'_9^mf<»fjKr' 

gS^S4l^7^,SS55s|P SSiiieo dopsitoiicr la vendita 

114AFÉ 3VIC 

CD 'CU '̂"Si-

! • 

E>:3 

.>^H 

?*j 
Si: rilasciano biglietti diretti per Talcahiianp;,^, Y^lparaiso, Caldera, Arica, Oal-

lao, ed,altri porti deV Pacifico con trasporto a Mòntevideo sui piroscafi della 

r ' - H = '. 

Per imbarco dirigersi alla '8édl«5 «1© 
- ^„l•. 1-1.I... " J 

- 1 ^ à, via Sanm^Loronzo, numero 8, 
3229 

• ' 

-,>. 

liflieio tSèk'èù ili [ìfippresemum inàistmH 
con d'̂ posito dì ffrllflrf agas/eci'.ft'" vaiio?^j,Pafeiiut« a g H 
ci)le, i'-osaiiiiO'; T«ii*<«ìsi o .^riveriysisfissi d'ogiu genere. ;. 

Chisdaro i-nrosnélfr speciali. 
e r o I ' 

r 1 

'distinta con Meda
glie alle EspbsiyìWiiV^ 
Milano, Francofoba^ 
sim 1§§1, e Trieste 
1882. ••" 

n • ' 

- 1 

a-
r I 

Distinta cnn Mfìi 
^He alle Esposizioni' 
Milano, Prancioforle' 
sim"1881, e Trieste 
1882;. 

j ; : 

ii-f 

L'Aqua deU;4f».*fl'fl^^,f''p '̂*4^ ,^\JW,^Ì^ \^ f̂ » !ê  ferruginose la più ricca di ferro e 
dÀ.,g||.»̂ ®'̂ P® '̂ '̂ ''̂ !̂ ,̂ ^^*^ '̂̂ . i^,P*^^/u9.^^^ ® ^* R̂ ĵ V"̂  sopportata dai deboli. — L'Aqua 
dr"F«J 
donno 

rtita e ga 

Gt' 3 

ì® oltre essei'e priva de! g©'̂ ^®! che esistè' in quantità in quella di Recoaro con 
di chi .ii%|i^jÌAM'^^l vanaggio^'di^^s^e^^^^ bivita gradita e di conservarsi i. 
ita e g a ^ i . — §pvé >iii^àbiimente nei dgloVi d'i stomaco, malattie di fegato, dif

ficili digestioni; ipocondrìe, ptiipi'tazioni di cuore^alrezioninervos^j^morragi^^^ clorosi, ecc. 
'Rivolgerai ulìa IftlréalWiie d e l l » Fai'si^^ I M ISi^cliMilt^yai Signori Farmacisti Q 

depositi an'hunciati,osÌgendo;'Sem:pre;:la bottiglia Coiretichetta, e la capsula con ìtn-
chenresVó'vl AK*l«a!-Wl^aa'te-Fcj«-KSs^rglM5*ftÌ. ' 

Ih ÌPm4oiia deposito .principile presso. VAgemia della Fonte rappreKiuitata dal signor 
Lappo Antonio pii'zzetia'Pédi'ociihi N. ,534 A e presso la Ditta Pìanen Mauro e C, 
Q ixìÌQ fArma.cì& Co'rHèUo, Bernardi e Durer BaccÉhìtù 2992 

lenisse, direttamente dsìl'Ualia. 
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n-
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Padovr, Tipografìa del Bacchigtiom Corrbre-VenetOf ¥ia Pozzo DijjintOj N. 3836-
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